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MARIA DONNA DELL’ASCOLTO 

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 

Guida: Ascoltare non un semplice sentire. Chi ascolta accoglie. Ascoltare è il primo gesto di accoglienza. 
Se mi pongo all’ascolto di qualcuno lo sto accogliendo nella mia vita perché l’ascolto è di per sé stesso 
coinvolgente. Ascoltare la Parola di Dio è il primo stadio dell’accoglienza della Parola. Se non si ascolta 
non la si può accogliere. L’ascolto e l’accoglienza ha lo sbocco naturale nella obbedienza, cioè nel mettere 
in pratica la Parola ascoltata. Maria è la donna dell’ascolto e dell’accoglienza. Chiediamo a Lei, questa 

sera, la grazia di ascoltare, accogliere e obbedire alla Parola di Dio. 
 
Silenzio contemplativo e adorante 

Canto 

 

Guida: Facciamo nostra la preghiera del venerabile don Tonino Bello. 
 
Santa Maria, donna accogliente,  
aiutaci ad accogliere la Parola nell’intimo del cuore. 
A capire, cioè, come hai saputo fare tu, 
le irruzioni di Dio nella nostra vita. 
 Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto, 

 ma per riempire di luce la nostra solitudine. 
 Non entra in casa per metterci le manette, 
 ma per restituirci il gusto della vera libertà. 

Santa Maria, donna accogliente, 
rendici capaci di gesti ospitali verso i fratelli. 
Sperimentiamo tempi difficili. Non ci fidiamo l’uno dell’altro. 
Il sospetto è divenuto organico e il cuore se ne va a pezzi. 
 Disperdi, ti preghiamo, le nostre diffidenze. 
 Facci uscire dalla trincea degli egoismi 
 Sfascia le cinture delle leghe. 

Abbatti le nostre frontiere culturali, 
prima di quelle geografiche. 

Santa Maria, donna accogliente, 
ostensorio del Corpo di Gesù deposto dalla croce, 
accoglici sulle tue ginocchia 
quando avremo reso lo spirito anche noi. 
E portaci, finalmente, sulle tue braccia davanti all’Eterno. 
Amen. 
 
Silenzio adorante 

… E CON IL CUORE… 

Lettore: Ascoltiamo dagli scritti del venerabile don Tonino Bello: 

Maria fu discepola e madre del Verbo. Discepola, perché si mise in ascolto della Parola, 
e la conservò per sempre nel cuore. Madre, perché offrì il suo grembo alla Parola, e la 
custodì per nove mesi nello scrigno del corpo. 
Sant’Agostino osa dire che Maria fu più grande per aver accolto la Parola nel cuore che 
per averla accolta nel grembo. Accolse nel cuore. Fece largo, cioè, nei suoi pensieri ai 
pensieri di Dio; ma non si sentì per questo ridotta al silenzio. Offrì volentieri il terreno 
vergine del suo spirito alla germinazione del Verbo; ma non si considerò espropriata di 
nulla. Gli cedette con gioia il suolo più inviolabile della sua vita interiore; ma senza 
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dover ridurre gli spazi della sua libertà. Diede stabile alloggio al Signore nelle stanze 
più segrete della sua anima; ma non ne sentì la presenza come violazione di domicilio. 
Maria, donna obbediente. Obbedire deriva dal latino ob-audire, che significa: ascoltare 

stando di fronte. Perciò chi obbedisce non annulla la sua libertà, ma la esalta. Non 
mortifica i suoi talenti, ma li traffica nella logica della domanda e dell’offerta. Non si 
avvilisce all’umiliante ruolo dell’automa, ma mette in moto i meccanismi più profondi 
dell’ascolto e del dialogo. 

 
Breve silenzio e a seguire canto 

 

Guida: Ascoltiamo ora il Vangelo. 

 

Canto: Alleluia 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 8, 19-21)  

Un giorno andarono da Gesù la madre e i suoi fratelli, ma non potevano avvicinarlo a 
causa della folla. Gli fecero sapere: «Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano 
vederti». Ma egli rispose loro: «Mia madre e miei fratelli sono questi: coloro che 
ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica» 

                                                                                                   Parola del Signore 

 
Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  

I fratelli e la madre di Gesù sono coloro che ascoltano la Parola e la accolgono mettendola in 
pratica. Nel nostro mondo, nel nostro tempo non ascoltiamo più, ci limitiamo a guardare. È 

più semplice e più facile; quando le immagini non ci piacciono cambiamo canale.  
Il guardare è passivo, l’ascolto è attivo. Chi ascolta mette il suo orecchio e il suo cuore accanto 
a chi parla; mette in moto la propria fantasia e fa entrare nella sua vita ciò che ascolta.  È 
importante ascoltare perché è il primo passo per accogliere e obbedire consape volmente e 
liberamente. 

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

 

• Signore, la tua Parola è la via che ci porta a vivere con Te e in Te, ti chiediamo perdono per tutte 

le volte che non l’abbiamo accolta. Preghiamo  
 

• Signore, siamo sempre presi dai nostri problemi e dai nostri pensieri, fa’ che dedichiamo un po’ 
del nostro tempo ad ascoltare Te e i fratelli. Preghiamo. 
 

• Signore, ci lamentiamo che i nostri giovani non ci ascoltano, ma facciamo di tutto per non 
ascoltarli. Dona ai nostri cuori l’umiltà di abbracciare e ascoltare i sogni dei nostri giovani. 
Preghiamo. 
 

• Maria, tu sei beata perché hai ascoltato, accolto e obbedito alla Parola che ti è stata donata. 
Rimani accanto ai nostri cuori perché, imparando da te, possiamo anche noi restare alla scuola 
del tuo Figlio. Preghiamo.  

 
Intenzioni spontanee 
 

Padre nostro 

 

Canto e benedizione eucaristica 
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